DUE PAROLE SUL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE……….

IL BENE E IL MALE: cos’è, come capirlo, come riconoscerlo? Ci aiuta la nostra coscienza!
C’è tanto male nel mondo, a volte lo vediamo con i nostri occhi, quando ci troviamo per strada o in casa. Perché si compie il male?
Gli  uomini compiono il male quando non ascoltano la loro coscienza.

Sai cos’è la coscienza?
E’ quella cosa che Dio ci ha donato per aiutarci a decidere come comportarci, se bene o male.

Ma è qualcosa che va coltivata ed alimentata con la sua Parola.

Il male che è dentro di noi si può combattere. Noi non siamo soli in questa battaglia, Gesù è con noi, ma bisogna volerlo.

Per riconciliarci con Gesù è importante confessarsi o riconciliarsi con Lui.

Ad esempio, ti è mai capitato di dire una bugia?

Sei stato anche perdonato?

Se sì, anche tu hai sperimentato il perdono e sai cosa vuol dire essere di nuovo amici.
Come confessarsi?

Innanzitutto, ogni peccato è un rifiuto dell’amore di Dio. Per prendere più coscienza della presenza del peccato nella nostra vita, leggiamo, a volte, qualche brano della Bibbia, poiché la Parola di Dio ci chiama alla conversione e ci infonde fiducia nella misericordia di Dio.

*Così, nell’accostarci al Sacramento della riconciliazione, noi siamo chiamati a fare propri dei semplici punti di promemoria:

1. Esaminare la propria coscienza (contrizione)

2. Manifestare le proprie colpe e chiedere perdono (confessione)

3. Ricevere l’assoluzione dei nostri peccati (assoluzione)

4. Ringraziare il Signore per il suo perdono

5. Assumere un concreto impegno (soddisfazione), con la penitenza data dal sacerdote.

Solo così sperimentiamo la gioia del ritorno ad essere fratelli di Cristo e figli di Dio.
 Cos’è la fede.
Alimentare la fede è come soffiare su un fuoco posto nel camino: se si vuole che arda, deve essere tenuto con la legna giusta, di modo che non faccia né troppo fumo o arda troppo in fretta, trovandoci così troppo presto al freddo.  Può capitare però che anche  se vi sono rimasti solo dei carboni accesi, soffiandoci sopra e aggiungendovi altra legna, questi riprendano vita e riescano a fare di nuovo calore.
